
IL MENSILE DI BOVOLONE, CEREA E OPPEANO
ATTUALITÀ, CULTURA ED INFORMAZIONE

ANNO 14 - NUMERO 02 / FEBBRAIO 2024

Questo mese di febbraio ha il sa-
pore di una primavera anticipata, 
la Fiera Agricola è stata baciata 
dal sole e da temperature miti 
(come raramente succede), le 
giornate si allungano e la stagio-
ne dei profumi e dei fiori è sem-
pre più vicina.
Il periodo di carnevale è parzial-
mente alle spalle, il 13 febbraio 
è stato festeggiato nel cortile del 
Palazzo Vescovile il classico 
martedì grasso, ma a Bovolone 
la grande sfilata dei carri si terrà 
sabato 6 aprile in notturna.

Siamo entrati nel periodo della 
Quaresima che ci porterà gra-
dualmente verso la Pasqua. Ma 
prima di questa importante ri-
correnza cattolica, vi sono due 
date molto importanti da ricor-
dare: l’8 e il 19 marzo.
L’8 marzo, la “Festa della Don-
na”, che andrebbe però chiamata 
con il suo vero nome, ovvero la 
“Giornata internazionale della 
donna”, che non è una ricorrenza 
meramente mondana e commer-
ciale, ma sopratutto dal carattere 
sociale e di sensibilizzazione. 

Una giornata istituita per ricor-
dare le conquiste sociali, econo-
miche e politiche raggiunte dalle 
donne, ma anche le discrimina-
zioni di cui sono state e sono an-
cora oggetto nel mondo.
Negli ultimi mesi, purtroppo, 
siamo stati inondati di notizie di 
femminicidi e di tragedie fami-
liari, ricordiamoci che siamo tut-
ti esseri umani allo stesso modo, 
con gli stessi diritti e soprattutto 
con la stessa dignità, ricordiamo-
ci il Rispetto con la R maiuscola, 
ricordiamoci che l’amore vince 
sempre sull’odio.
Il 19 marzo sarà invece la “Fe-
sta del Papà”, legata al giorno 
di San Giuseppe, il papà come 
lavoratore, il papà come pilastro 
della famiglia, il papà come Uo-
mo con la U maiuscola e qui ci 
ricolleghiamo al discorso fatto in 
precedenza, chi ha orecchie per 
intendere, intenda.

Costantino Meo
Direttore Responsabile

Profumo di primavera

CEREA CENTRO 
Appartamento al terzo piano con ascensore.
Composto da soggiorno con angolo cottura con veranda, 2 ampie ca-
mere matrimoniali, bagno. Posto auto coperto e cantina.
Già libero, disponibile e abitabile da subito. 
Ottimo anche come investimento.

euro 75,000,00
www.casacerea.it3

LEGNAGO – In tranquilla zona residenziale
Villetta singola di: ingresso, cucina, soggiorno, 2 camere da letto e 
bagno con vasca al piano rialzato; al piano seminterrato graziosa ta-
verna, dispensa, bagno/lavanderia con doccia e cantina. All’esterno 
comoda tettoia per due posti auto e giardino. Pronta per essere abitata 
e libera da subito.

euro 165,000,00
www.casacerea.it2

CEREA CENTRO 
Bellissimo appartamento all’ultimo piano di: ingresso, ampia zona 
giorno, 2 camere da letto, bagno. Ampio balcone. Ristrutturato e te-
nuto molto bene. 
DA VEDERE 

euro 78,000,00
www.casacerea.it6

CEREA  - Nuova costruzione
Porzione di bifamiliare in classe energetica A4.
Al piano terra ampia zona giorno, bagno, lavanderia/centrale termica 
e garage comunicante con l’abitazione; al piano primo 2 ampi camere 
matrimoniali, 1 camera singola e bagno. 
Giardino di proprietà.
Con bassissimi costi di gestione, consegna settembre 2024.

SANGUINETTO CENTRO
Comodo a tutti i servizi e alle principali vie di comunicazione, 
Bellissimo duplex completamente indipendente.
Ingresso al piano terra; ampia zona giorno open space con terrazza e 
bagno al piano primo,  2 ampie camere, cabina armadio e bagno al 
piano primo. Tenuto  molto bene e completamente ristrutturato.
DA VEDERE.

www.casacerea.it www.casacerea.it7 8

TRA CEREA E CHERUBINE – Comoda a tutti i servizi
Casa singola di ampia metratura. Al piano terra bagno, 4 grandi stanze di cui una con camino e 
bagno; al piano primo cucina abitabile, grande soggiorno, 2 camere matrimoniali e bagno. Annesso 
magazzino di 350 mq e ampia corte. In buono stato con impianti attivi e funzionanti. Disponibile da 
subito, già libera.

www.casacerea.it

CEREA

Tel. 0442.31573 - Cell. 337.1105524
Via XXV Aprile, 21/a - CEREA

Tel. 0442.31573 - Cell. 337.1105524
Via XXV Aprile, 21/a - CEREA

TERRANEGRA DI LEGNAGO
In tranquilla zona residenziale, appartamento al piano rialzato in 
contesto di sole 4 unità. Soggiorno con ampio balcone, cucina sepa-
rata, 2 camere da letto, bagno.  Ampio garage e cantina. 
In ottime condizioni, ristrutturato dal proprietario.
Il proprietario libera l’appartamento a Giugno 2025

euro 98,000,00
www.casacerea.it5

CEREA – Comodo al centro
In recente e piccola palazzina di 6 unità, proponiamo trilocale al piano 
rialzato di: ingresso, soggiorno con angolo cottura, 2 camere matrimo-
niali, bagno ampio balcone coperto, garage doppio e cantina. 
Climatizzato e termoautonomo.  In perfette condizioni e libero da subito. 

euro 129,000,00
www.casacerea.it4

euro 270,000,00 euro 138,000,00

euro 165,000,00
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Una sfida vinta 
insieme a tanti amici

Un nuovo spazio di ascolto e servizi per i cittadini

Lo scorso 6 Febbraio si è 
chiusa la 745a edizione 
della Fiera Agricola di San 
Biagio, un’edizione fanta-
stica dove abbiamo parla-
to di agricoltura e nuove 
tecnologie, riscoperto an-
tichi mestieri guardando 
al Futuro e vissuto insie-
me convegni e incontri 
speciali, come quello con 
Giovanni Rana.
Quella di quest’anno è sta-
ta un’edizione all’insegna 
della tradizione e delle 
nostre radici a cui abbia-

mo unito confronti e idee 
sull’Agricoltura 5.0, basa-
ta sull’uso di strumenta-
zioni all’avanguardia nel 
rispetto della Natura. 
Ringraziamo tutti coloro 
che hanno creduto in que-
sta manifestazione dagli 
sponsor alle aziende, dalla 
Delphi International per il 
supporto e la professiona-
lità mostrata a tutti i visi-
tatori che hanno riempito 
il piazzale Aldo Moro e le 
vie del centro di vita, gioia 
e allegria.

Lo scorso Sabato 3 Febbraio, 
nel corso degli eventi della 745a 
Fiera Agricola di San Biagio, il 
Sindaco Orfeo Pozzani, accom-
pagnato da numerose autorità ci-
vili e religiose, ha inaugurato la 
nuova Sede Intercomunale del-
la Coldiretti a Bovolone presso 

Piazza Vittorio Emanuele. Gli 
uffici, completamente rinnovati, 
saranno non solo di uno spazio 
di ascolto e aiuto per tutti coloro 
che necessiteranno dei servizi 
offerti ma anche un investimen-
to concreto da parte dell’Asso-
ciazione nel territorio, nel setto-

re agricolo e non solo.
Ringraziamo la Coldiretti per 
aver scelto di puntare su Bovo-
lone: la nuova sede rappresenta 
un primo passo verso una nuova 
via di aiuto e valorizzazione per 
tutto il settore agroalimentare 
italiano ed europeo.

222°
CARNEVALE
BOVOLONESE

222°
CARNEVALE
BOVOLONESE

Città di Bovolone

La Pro Loco di Bovolone  organizza

 SABATO 6 APRILE 2024
 SFILATA  DI  CARRI  E  MASCHERE
 PER  LE  VIE  DEL CENTRO di BOVOLONE
 Ore 19.00 Piazzale Aldo Moro: ritrovo carri e maschere.
  Presso Corte Salvi: gnocchi per tu�i aspe�ando i carri. 
 Ore 20.00 Sfilata per le vie del paese di carri allegorici e maschere.
  Ospiti Re Marangon e Regina Scaiarola.
  Con la partecipazione del Corpo Bandistico
  e Majore�es Ci�à di Bovolone.
 Ore 24.00 Termine della manifestazione.

Evento in collaborazione con:
GMP Gli Sbandati Bovolone e GSS Caltrane Canton Bovolone50° ANNIVERSARIO

1974-2023

Calendario degli eventi

21 – Intrecci di Lettura, 
Biblioteca M.Donadoni, ore 20:45
22 – 90’s cult night con I soliti sospetti, 
Cinema in Auditorium Comunale, ore 20:30
28 – 90’s cult night con Full Metal Jacket, 
Cinema in Auditorium Comunale, ore 20:30

6 – 90’s cult night con Old Boy, 
Cinema in Auditorium Comunale, ore 20:30
8 – Vieni a cena con noi, serata di presentazione 
del programma annuale della Commissione Pari 
Opportunità
20 – Intrecci di Lettura, Biblioteca 
M.Donadoni, ore 20:45
31 – Pasqua 

FEBBRAIO

MARZO



La visita per la leva militare

Negli ultimi anni della mia car-
riera di docente ho insegnato 
all’Istituto Professionale “G. 
Giorgi” di Bovolone e ho avu-
to l’opportunità di confrontar-
mi con i miei studenti sui temi 
più svariati. Di tanto in tanto la 
discussione verteva sulla leva 
militare di un tempo e, con mia 
grande sorpresa, parecchi di loro 
erano fermamente convinti che 
sarebbe opportuno ripristinarla. 
Proposta oggi improponibile a 
livello economico, interessante 
da analizzare dal punto di vista 
sociologico. Perché molti gio-
vani d’oggi sentono il bisogno 
di uscire temporaneamente dalla 
sfera famigliare e amicale per af-
frontare un’esperienza nuova che 
richiede, tra l’altro, anche l’obbe-
dienza agli ordini dei superiori? 

Qualche risposta ce l’avrei, ma 
lascio il campo a persone che 
hanno condotto studi specifici 
sul tema. Mi soffermo, invece, 
a ricordare quella che è stata l’e-
sperienza comune a tutti i maschi 
della mia generazione: i tre giorni 
di visita per la leva militare.
Tutto cominciava qualche mese 
dopo il compimento del diciot-
tesimo anno di età, quando tu 
stavi aspettando di avere tra le 
mani l’agognato foglio rosa per 
la patente di guida, ecco che ti 
arrivava invece qualcos’altro di 
colorato: la cartolina di precet-
to per la visita militare di leva 
presso la Caserma “Martini” di 
Verona. Una schiera di ragazzi 
coetanei del paese raggiungeva 
il capoluogo, chi col treno, chi 
con la corriera, nessuno in au-

to accompagnato dai familiari. 
Tutti ridevano e scherzavano, 
anche se sotto sotto c’era un po’ 
di tensione, ma, una volta varca-
ti i cancelli della caserma, mili-
tari in divisa ti irreggimentavano 
e fornivano sommarie indicazio-
ni, dividendo la ciurmaglia in 
gruppi, accompagnandoli nelle 
diverse palazzine.
Ancora oggi non riesco a ca-
pacitarmi di come la visita ab-
bia potuto impiegare tre mezze 
giornate, evidentemente c’erano 
tantissimi tempi morti e il con-
gedo giornaliero avveniva sem-
pre all’ora di pranzo dei militari.
Ricordo che una delle prime 
operazioni effettuate è stata la 
raccolta delle urine. Ti conse-
gnavano un bicchiere di plastica 
e in una stanza, urtandosi uno 
contro l’altro senza nessuna 
privacy, dovevi orinare. Gran 
confusione e fermento, qualcu-
no aveva delle difficoltà a con-
centrarsi, qualcun altro l’aveva 
appena fatta al bar, non sapendo 
cosa gli sarebbe aspettato subito 
dopo. Fatto sta che, eludendo la 
blanda sorveglianza, i più gene-
rosi donavano un po’ del loro 
liquido giallo ai renitenti e tutti 
uscivano infine col bicchiere 
mezzo pieno e le dita bagnate.
Altra operazione importante era 
quella delle misurazioni: altez-
za, peso, circonferenza toraci-

ca; poi una veloce anamnesi con 
auscultazione cardiaca da parte 
di un ufficiale medico. Tuttavia 
il momento più temuto dai gio-
vani era un altro. Infatti, subito 
dopo, lasciati tutti gli indumenti 
su una panca, si entrava scalzi 
e nudi in un salone gelido, ci si 
disponeva in due lunghe file, 
uno dietro all’altro, davanti ai 
medici preposti a palpare i te-
sticoli. Erano due, uno piuttosto 
anziano, l’altro più giovane con 
la nomea di essere gay. La fila 
più lunga era quella del medico 
attempato che, tra l’altro, face-
va più presto, data la sua ultra-
decennale esperienza.
Gli ambienti della caserma era-
no sostanzialmente puliti, uno 
solo strideva con gli altri. Il vano 
scale che conduceva allo scanti-
nato di una palazzina aveva le 
pareti orribilmente sporche di 
ditate nere. Lì sotto, alcuni mi-
litari incaricati inchiostravano 
abbondantemente le dita, pren-
devano le impronte digitali che 
andavano a finire sul tuo foglio 
matricolare e al termine delle 
operazioni ti rispedivano su, 
senza nemmeno allungarti un 
pezzo di carta. Svelato l’arcano 

della sporcizia!
Il terzo e ultimo giorno era quel-
lo dedicato ai test attitudinali, ai 
desiderata e … alle raccoman-
dazioni. Nel frattempo qualcuno 
dei ragazzi, non avendo supera-
to le visite mediche, era già stato 
riformato o fatto rivedibile. Il 
test prevedeva una serie di que-
siti a tempo che forse nessuno 
avrebbe mai guardato. Contava 
di più il colloquio: “Hai esigen-
ze famigliari particolari?”, “No, 
nessuna, ma se possibile vorrei 
fare il militare non lontano da 
casa.” – “Hai preferenze per 
l’assegnazione a qualche Ar-
ma?”, “Mio nonno ha fatto la 
guerra come carrista, sarebbe 
felice se potessi farlo anch’io.” 
L’esito del colloquio l’ho saputo 
un anno dopo quando è arrivata 
la cartolina rosa di chiamata alle 
armi: sono stato arruolato negli 
Alpini in Alto Adige.
Un’ultima annotazione, al ter-
mine dei tre giorni mi hanno pa-
gato: 3 biglietti nuovissimi da 
1000 lire che conservo ancora!

Ulisse Scavazzini
Centro Studi e Ricerche
della Pianura Veronese
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Mamma ho voglia di…cioccolato!
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Il cioccolato è uno degli ali-
menti più amati dai piccini, 
ma è importante consumarlo 
con moderazione. Si tratta 
infatti di un cibo particolar-
mente ricco di carboidrati, 
ovvero zuccheri semplici 
(ed è questo il motivo per 
cui è così calorico), inoltre 
contiene grandi quantità di 
proteine e di grassi saturi 
pertanto i pediatri consiglia-
no di non introdurre il cioc-
colato nella dieta dei bam-
bini prima del compimento 
del secondo anno di vita: 
fino a quell’età, il fegato e 
i reni non sono ancora ma-
turi per elaborarlo, pertanto 
va offerto ai bambini con 
moderazione. Ecco alcuni 
consigli…
• Sconsigliato alla sera: con-
siderato il potere eccitante e 
stimolante del cacao, è me-

glio non proporre il ciocco-
lato a fine giornata ma pre-
ferirlo per la colazione.
• Per gli under 2: si può far 
provare ai più piccoli il ca-
cao proponendo uno dei nu-
merosi prodotti alimentari 
studiati appositamente per 
l’infanzia, come polvere di 
cacao da mescolare al latte 
o biscotti per bambini al ca-
cao magro.
• Il cioccolato ai bambini fa 
bene in quanto alimento nu-
triente e benefico. La paro-
la d’ordine, però, è sempre 
qualità: per stabilire se un 
cioccolato è di buona quali-
tà è necessario che conten-
ga almeno il 30% di cacao. 
Sicuramente, il cioccolato 
fondente è il migliore, aven-
do un’alta percentuale di 
cacao, mentre il cioccolato 
al latte e quello bianco so-

no più ricchi di zuccheri e 
grassi vegetali, dunque da 
limitare. Il cioccolato al lat-
te contiene però vitamina A.
• Dal punto di vista nutrizio-
nale, il cioccolato è un’ot-
tima fonte di magnesio, fo-
sforo e flavonoidi: queste 
sono sostanze preziose per 
la salute, dal momento che 
aiutano a combattere l’a-
zione dei radicali liberi e a 
contrastare l’invecchiamen-
to cellulare. Ecco perché un 
po’ di cioccolato può addi-
rittura considerarsi un toc-
casana. Per i bambini, tut-
tavia, è importante aspettare 
il momento giusto e, soprat-
tutto, scegliere l’alimento 
adatto. Meglio optare per un 
cioccolato di ottima qualità, 
preferibilmente fondente. 
E, naturalmente, consumato 
solo in piccole quantità.

• Si dice spesso che il 
cioccolato renda felici, e 
ciò corrisponde al vero. 
Il motivo è scientifico: 
questo alimento contiene 
serotonina, un neurotra-
smettitore responsabile 
del buonumore. Nel caso 
dei più piccini, tuttavia, è 
importante prestare mag-
giore attenzione perché un 
consumo abbondante può 
provocare un eccitamento 
eccessivo. Sarebbe meglio 
evitare di dare il cioccola-
to ai bimbi prima di andare 
a letto, per evitare di pas-
sare la notte insonne!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che... 

Il 7 luglio è la Giornata Mondia-
le del Cioccolato, evento indet-
to per la prima volta nel 2009 e 
dedicato ad uno degli alimenti 
preferiti da grandi e piccini. Se-
condo la tradizione, la ricorren-
za cade il giorno in cui il cioc-
colato sarebbe stato introdotto 
in Europa, attorno al 1550. Fino 
ad allora questo era un alimento 
tipico delle popolazioni native 
del Sud America. A importare il 
cioccolato nel vecchio continente 
si pensa sia stato il conquistato-
re spagnolo Hernán Cortés dopo 
aver assaggiato una bevanda dal 
nome “Xocolātl” direttamente 
dall’imperatore azteco Monte-
zuma. I Maya consumavano la 
cioccolata più di duemila anni fa. 
La loro era una bevanda grassa e 
amarissima condita con le spezie: 
conteneva anche il peperoncino! 

Il cioccolato moderno, invece, è 
solido, dolce e profumato ed è 
il risultato di decenni di tenta-
tivi. La pianta del cacao è ori-
ginaria dell’America tropicale: 
in Europa nessuno conosceva 
il cioccolato prima dei viaggi 
di Cristoforo Colombo. Oggi il 
70% della produzione mondiale 
di cacao viene da coltivazioni in 
Africa. Perché il cioccolato, che 
è di cacao, si chiama così? Per 
alcuni dipende dall’unione del-
la parola in lingua maya chocol 
(caldo) con la radice della paro-
la acqua (atl): chocolatl. Secon-
do altri, invece, c’entra Quet-
zalcoatl, il serpente piumato dio 
della mitologia azteca. Secondo 
la leggenda è stato lui a portare 
il cioccolato sulla Terra. Il cioc-
colato è energetico, stimolante, 
migliora l’umore e fa bene al 
cuore. Ma rende anche più intel-
ligenti? Forse sì: secondo uno 
studio del 2012, uscito sul New 
England Journal of Medicine, i 
Paesi dove si mangia più cioc-
colato sono anche quelli con il 
maggior numero di premi No-
bel! Secondo l’Aidepi, l’asso-
ciazione italiana che riunisce le 
industrie del dolce e della pasta, 
noi italiani consumiamo 2,77 
chili di cioccolato a testa all’an-
no, per un totale di 168.076 ton-
nellate. E ne esportiamo ancora 
di più: 278.319 tonnellate, con 
un volume d’affari di 1 miliardo 
e 491,4 milioni di euro. Il cioc-
colato fa(rebbe) bene ai denti: il 
cacao, infatti, contiene sostanze 
antibatteriche che riducono la 
placca. Peccato, però, che a ro-
vinare tutto ci sia lo zucchero. 
Comunque, secondo gli esperti, 
il cioccolato amaro all’80% aiu-
ta a prevenire la carie…



Mamma ho voglia di…cioccolato! Chiusa con successo la tradizionale Fiera di 
San Biagio di Bovolone

Si è conclusa con successo 
anche la 745esima edizione 
della Fiera Agricola di San 
Biagio. Non era facile per gli 
organizzatori scommettere 
su un risultato così positivo, 
dal momento che quest’anno 

l’edizione fieristica scadeva 
in concomitanza con quel-
la di Verona, infatti, mentre 
a Bovolone il 3 febbraio si 
inaugurava la fiera, a Verona 
chiudeva, lo stesso giorno, 
i battenti. Nonostante ciò 

molti espositori hanno dato 
fiducia alla oltre ultra cente-
naria fiera di Bovolone. Sono 
stati quattro giorni ricchi di 
iniziative non solo per il set-
tore agricolo, ma anche per 
chi era amante della gastro-
nomia, del fast food, dello 
shopping o per l’acquisto di 
prodotti tipici locali e di al-
tre regioni, una fiera per tutti, 
per le famiglie e non. Molto 
visitata, oltre alla struttura 
agroalimentare, è stata quella 
degli animali in fiera. Mam-
me e papà che accompagna-
vano i loro bambini dove 
hanno potuto accarezzare e 
farsi anche qualche foto ri-
cordo con cavallini, pony, 
pecore ecc… Un’altra ma-
nifestazione molto seguita è 
stata quella di lunedì 5 feb-
braio, le prove su campo, te-
nutasi in località Crosare. In 
prima mattinata sono arrivati 
i pullman degli studenti che 
dopo una breve conferenza 
sull’agricoltura tenuta dai 
docenti, hanno potuto ammi-
rare la lavorazione dei campi 
svolta dai numerosi tratto-
ri presenti. Il giorno più “di 
movimento”, come sempre, 
è stata domenica 4 febbraio 
dove decine di migliaia di 
persone hanno letteralmente 

“invaso” Bovolone in tutte le 
sue parti, dalla piazza, al Lu-
na Park, al piazzale fieristico 
grazie anche ad un tempo 
clemente con temperature, 
soprattutto il pomeriggio, al 
di sopra della media. Molto 
apprezzato è stato anche lo 
show del gusto con Stefano 
Cantiero, le manifestazioni 
serali all’interno del Palaz-
zetto le Muse, i convegni e 
la cucina presente all’interno 
dello stesso palazzetto.
Molto soddisfatto anche 
Riccardo Cavicchi Diret-
tore Generale di Delphi 
International, società a cui 
è stata affidata dal Comu-
ne l’organizzazione della 
manifestazione: “un gran-
de impegno e un grande in-

vestimento, per un evento 
che ha dato i suoi frutti, sia 
dal numero di visitatori che 
hanno affollato Bovolone 
nei quattro giorni, sia dal 
punto di vista degli esposi-
tori che hanno superato le 
300 unità nella giornata di 
domenica”.
L’appuntamento ora è per 
il 2025 dove a Verona non 
ci sarà la fiera agricola dal 
momento che è biennale e 
quindi, anche grazie alla col-
laborazione instaurata con 
Verona Fiere, la 746esima 
edizione della Fiera Agrico-
la San Biagio sarà ancor più 
partecipata e ricca di eventi.

Claudio Bertolini     
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Il 9 e 10 marzo, a Cerea Comics&Games 2024

Riqualificata la stazione dei carabinieri

Expo Elettronica e Cerea Benessere di nuovo insieme

Il 9 e 10 marzo all’Area Exp 
appuntamento con la fiera 
della cultura pop contempora-
nea, fatta di cultori di anime, 
videogamers e giochi da tavo-
lo, action figure, gadget, co-
splay e storia della tv. Cerea 
Comics&Games sarà piena di 
ospiti speciali; tra gli special 
guest già annunciati troviamo 
Pino Insegno, Rocco Siffredi 
e Danilo Bertazzi, l’indimen-
ticabile Tonio Cartonio della 

Melevisione. 
Accanto a loro la cantante 
delle magiche fatine del Winx 
Club Elisa Rosselli e Disne-
iAmo uno show live frizzante 
e interattivo, con il doppia-
tore Pietro Ubaldi, i cantan-
ti Stefano Bersola, Letizia 
Turrà e Giorgia Vecchini, che 
ripercorre i più grandi capola-
vori animati creati dal papà di 
Topolino dal 1937 fino ai no-
stri giorni, tra medley, sketch 

e canzoni indimenticabili che 
hanno fatto sognare intere ge-
nerazioni.
Sul palco arriva anche Adrian 
Fartade, lo YouTuber che trat-
ta temi di scienza ed astrono-
mia con un linguaggio adatto 
alle nuove generazioni e il 
tiktoker Edoardo Brugnoli in-
tratterrà il pubblico con i suoi 
anime al pianoforte.
Nel padiglione GAMING in 
collaborazione con GAME 

OVER COMPUTER, EGA 
EVENT e WLT GAMING, 
si potranno provare gratui-
tamente videogiochi PC da 
gaming e console next ge-
neration con i migliori titoli,  
mettersi alla prova con mol-
teplici e-sports e giocare con 
i cabinati anni’80 di Arcade 
Story.
Ci saranno, inoltre, tante 
associazioni protagoniste 
dell’evento: grandi aree ludi-

che per giochi da tavolo free 
to play e tornei, duelli con le 
spade laser come uno Jedi, 
Antique Laboratory Cosplay, 
Ghostbusters Italia, fandom 
italiano ufficiale degli ac-
chiappafantasmi e il raduno 
KPOP a cura di KST - KPOP 
SHOW TIME .
Il programma completo  e tut-
te le informazioni sulla mani-
festazione si trovano online 
su www.fieredelfumetto.it.

Stanno volgendo al termine i 
lavori di riqualificazione del-

la stazione dei carabinieri di 
Cerea. Un progetto realizzato 

in più fasi, che hanno riguar-
dato l’intero stabile sia da un 
punto di vista strutturale che 
tecnologico. L’ultima tran-
che dei lavori, attualmente in 
svolgimento, sta riguardando 
il potenziamento del sistema 
di videosorveglianza.
Il sindaco Marco Franzoni ha 
evidenziato che: “si tratta del 
più importante progetto di ma-
nutenzione eseguito da decen-
ni a questa parte sull’edificio, 
attuato sulla base delle esigen-
ze dei militari e in stretta siner-
gia tra uffici tecnici e vertici 
locali dell’Arma, per mettere 
a disposizione ulteriori spazi. 
I carabinieri svolgono un’atti-
vità preziosa per il territorio e 
la gente di Cerea, garantendo 
la sicurezza dei cittadini ogni 
giorno, a qualsiasi ora. Un im-
pegno, quello dell’Arma, che 
abbiamo voluto supportare 
con la riqualificazione della 
caserma. A loro va il nostro più 
sentito ringraziamento, in par-

ticolare al comandante, il ma-
resciallo Antonio Catalano, e al 
suo personale”.
Con questo intervento, ha pro-
seguito Franzoni: “puntiamo 
a rendere migliore il posto di 
lavoro dei militari, per dare lo-
ro la possibilità di affrontare le 
importanti sfide che si presen-
tano in una città come Cerea, 
da un punto di vista dell’ordine 
pubblico. Con la sistemazione 
della caserma sono stati indivi-
duati dei nuovi spazi. L’obiet-
tivo è quello in prospettiva di 
ottenere un aumento dell’orga-
nico dei carabinieri a Cerea, noi 
abbiamo intanto posto le basi 
per raggiungere questo traguar-
do. Faremo appello al governo 
per ottenere questo obiettivo e 
per mettere l’Arma nelle con-
dizioni di avere a disposizio-
ne tutti gli strumenti possibili 
per svolgere nel migliore dei 
modi l’attività quotidiana”.
L’assessore al Patrimonio 
Stefano Brendaglia è entrato 

nel merito dei singoli inter-
venti svolti a partire dal 2021: 
“l’edificio venne costruito 
nel 1935. Per anni fu adibito 
a scuola media, poi agli inizi 
degli Ottanta il cambio di de-
stinazione d’uso in caserma. 
Da allora non vennero prati-
camente mai fatti interventi 
di riqualificazione, fino ad 
arrivare ad oggi, con un in-
vestimento totale di oltre 200 
mila euro che ha permesso 
di intervenire su più fronti. 
A partire dalla sistemazione, 
avvenuta nel 2022, dei due 
appartamenti presenti al pia-
no superiore, mentre al piano 
terra sono stati riammoder-
nati i locali, rimodulando gli 
spazi per individuare così un 
ulteriore ufficio, e ampliata 
la cucina. Abbiamo miglio-
rato il confort dei carabinieri 
e contestualmente abbiamo 
realizzato un locale e i servi-
zi dedicati esclusivamente al 
personale femminile”.

Sabato 16 e domenica 17 
marzo l’Area EXP tornerà 
ad ospitare due appunta-
menti apparentemente di-
stanti ma di grande interes-
se e ricche di benefici per 

un vasto pubblico.
Il primo evento in program-
ma è Expo Elettronica. Il 
circuito di fiere che porterà 
a Cerea cento espositori da 
tutta Italia di elettronica di 

consumo e professionale, 
per esperti, neofiti, elet-
tro-riparatori, appassionati 
del fai da te in cerca di buo-
ne occasioni e pezzi rari. 
Cuore espositivo della fie-
ra è quello comunemente 
definito dell’elettronica di 
consumo, che comprende 
prodotti di informatica, fo-
tografia digitale, telefonia, 
lettori, masterizzatori, de-
coder digitali e satellitari, 
videosorveglianza, moni-
tor, TV, tablet, piccoli elet-
trodomestici e gadget oltre 
a schede, componenti e pez-
zi di ricambio per l’auto co-
struzione e la riparazione. 
Con lo stesso ticket d’in-

gresso si potrà visitare 
anche Cerea Benessere, la 
fiera che, giunta alla sua 
seconda edizione, offre 
al pubblico l’opportuni-
tà di accostarsi ad antichi 
rimedi e novità per il be-
nessere naturale di corpo, 
mente e spirito. Inoltre, 
sarà possibile acquistare 
prodotti sostenibili,  buoni 
per la salute e l’ambien-
te ma anche partecipare 
a free class di discipline 
olistiche e assistere a talk 
e conferenze con esperti 
fra cui il dottor Giovanni 
Vanni Fraiese.
Si parla molto di benessere 
digitale e di come raggiun-

gerlo; l’inedita accoppiata 
Expo Elettronica e Cerea 
Benessere propone un mix 
di tecnologie e cura della 
condizione psico-fisica al 
fine di garantire un equi-
librio adeguato tra attività 
online, vita reale e salute 
naturale per tutta la fami-
glia. Entrambe le manife-
stazioni sono organizzate 
da Blu Nautilus ed è possi-
bile visitarle insieme, tra le 
9 e le 18 di sabato e domeni-
ca, con un unico biglietto da 
6 euro in prevendita online 
e di 9 euro alle casse. Per 
informazioni: www.expo-
elettronica.it e www.fiere-
delbenessere.it.



“Ma che musica, maestro!”, a Cerea un festival per 
i diritti all’ascolto e all’espressione dei bambini

Nuovo verde in 
centro paese

 9febbraio 2024

“’Ma che musica, ma-
estro!’ è un festival dal 
grande valore sociale ol-
tre che culturale, perché 
non soltanto fa conoscere 
le potenzialità canore dei 
bambini ma ne mette in 
risalto i diritti all’ascolto 
e all’espressione. Appog-

gio e promuovo in pieno 
questa seconda edizione, 
impreziosita peraltro da 
grandi nomi della musica 
come Beppe Carletti dei 
Nomadi”, con queste paro-
le il consigliere regionale 
Filippo Rigo, ha presenta-
to la kermesse in program-

ma domenica 25 febbraio 
alle 16 nell’area Exp di 
Cerea.
“Il duplice spirito del 
Festival ricalca quello 
dell’associazione promo-
trice ‘Nel segno di Anna’ e 
di Anna Costantini alla cui 
memoria è dedicata l’asso-
ciazione. Lo testimoniano 
le caratteristiche della lo-
cale formazione coristica 
presente, Corodoro, nata 
a ottobre 2021 per permet-
tere ai più piccoli di stare 
assieme e divertirsi dopo 
i traumi della pandemia, 
e che ora riunisce ben 60 
bambini dai 4 ai 13 anni da 
tutta la zona; non solo, ha 
iniziato a produrre brani 
inediti, a stilare collabora-
zioni prestigiose e a entra-
re nella Galassia dell’An-
toniano”.
“Ringraziamo il Consiglio 

Regionale, per permetter-
ci di presentare un evento 
di cui, come Comune, an-
diamo orgogliosi”, ha ag-
giunto il sindaco di Cerea, 
Marco Franzoni. 
“Quando lo scorso anno 
l’associazione Nel Se-
gno di Anna insieme con 
il maestro del Corodoro, 
Leonardo Maria Frattini 
ci hanno presentato l’idea 
di un evento realizzato dai 
bambini per i bambini, ab-
biamo accettato immedia-
tamente, destinando per 
la manifestazione uno dei 
padiglioni più grandi del-
la nostra Area Exp, fiore 
all’occhiello del territorio 
ed esempio di una ben fat-
ta riqualificazione indu-
striale. La fiducia riposta 
nel loro programma è stata 
premiata. Abbiamo assi-
stito alla partecipazione 

di tre cori provenienti da 
Barlassina e da Rovereto, 
oltre al nostro Corodoro: 
in pratica sul palco c’e-
rano oltre 100 piccoli co-
risti e, ad assistere, sono 
accorse oltre 900 persone, 
soprattutto famiglie con 
bambini, per quella che è 
diventata una festa di car-
nevale unica sulla Pianura 
Veronese. Oggi siamo qui 
perché ci prepariamo a vi-
vere una seconda edizione 
che vedrà la partecipazio-
ne di oltre 130 coristi e un 
ospite eccezionale, Bep-
pe Carletti. Siamo fieri di 
poter ospitare sul nostro 
territorio questo evento e 
una realtà così unica come 
appunto il Corodoro, nato 
dalla sinergia tra l’asso-
ciazione Nel Segno di An-
na e i Comuni di Legnago 
e Cerea”.

Il Comune di Cerea rifà il look 
all’ingresso della città, con la 
riqualificazione arborea di al-
cune strade. Nei giorni scorsi 
è iniziato l’intervento di pota-
tura degli alberi situati in via 
Paride, nel cuore di Cerea, a 
cui seguiranno degli interventi 
analoghi nelle strade limitro-
fe, via XXV Aprile, il piazzale 
della chiesa parrocchiale della 
Beata Vergine e in altre zone 
della nostra città.
Alla sistemazione del verde, 
con l’installazione di pali di 
sostegno, si aggiunge la sosti-
tuzione di esemplari di lager-
stroemie e prunus e la pian-
tumazione di nuovi alberi in 
zone in cui prima non erano 

presenti. “L’analisi del patri-
monio arboreo ha fatto emer-
gere la necessità di effettuare 
la sostituzione di alcuni esem-
plari piante, che verranno ac-
compagnate da operazioni di 
miglioramento del suolo”, 
afferma l’assessore al Patri-
monio Stefano Brendaglia, 
che evidenzia: “L’intervento 
permetterà di rendere la via 
centrale della nostra città più 
accogliente e bella, grazie 
alla presenza dei nuovi ele-
menti adatti ai siti di inter-
vento. Inoltre a breve entrerà 
nel vivo il piano di manuten-
zione del verde che riguar-
derà anche altre aree della 
nostra città”.

Rana CEREAla

OPPEANO
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L’amore in età adolescenziale

Febbraio. mese dell’a-
more per eccellenza…ma 
l’amore è uguale a tutte le 
età?
Proviamo quindi a capire 
cosa significa innamorarsi 
in età adolescenziale. 
In psicologia l’adolescen-
za viene definita come una 
fase che segna il passaggio 
dall’infanzia all’età adul-
ta. Essendo un periodo di 
profondo cambiamento 
anche a livello psicologico 
risulta difficile una defini-
zione cronologica, infatti 
in genere si fa coincidere 
l’adolescenza come una 
fase che comprende il pe-
riodo dalla fine della pre-
adolescenza quindi 11/12 
anni fino ai 18 anni ed ol-
tre. L’adolescenza e la ses-
sualità sono un periodo di 
profonde trasformazioni.
Gli adolescenti, nel loro 
percorso di crescita perso-
nale, hanno come compito 
anzitutto la formazione 
dell’identità e la separa-
zione psicologica dai ge-
nitori, ma devono anche 
imparare a relazionarsi 
con l’altro sesso: sono 
processi che richiedono.
L’innamoramento è un’e-
sperienza comune nell’a-
dolescenza, per molti ado-
lescenti si ripete più volte, 
con gradi diversi di inten-
sità. Il primo amore costi-
tuisce senza dubbio un’e-
sperienza emotivamente 
molto intensa. 
In adolescenza l’amore si 
vive in modo passionale, 
totalizzante. A quest’età si 
cerca nell’altro il prolun-
gamento di sé, il complice 
per sperimentare le prime 
trasgressioni, il confiden-
te. L’intensità, l’idealiz-
zazione e la convinzione 

che non ci sia nulla di più 
importante, che la storia 
durerà tutta la vita fa sen-
tire l’adolescente su un 
altro pianeta. Per un ado-
lescente la persona amata 
diventa unica, dotata di 
doti, bellezza, umorismo, 
intelligenza. Ci sono ra-
gazzi, per i quali questi 
sentimenti diventano tota-
lizzanti, il che può condur-
re l’adolescente ad un’iper 
idealizzare il partner e le 
proprie emozioni. Ciò può 
determinare un tempora-
neo allontanamento dalla 
realtà, una perdita di inte-
ressi che spesso preoccu-
pa i genitori. La focosità, 
le famose farfalle nello 

stomaco, la magia, il vive-
re in funzione dell’altro, 
riempirsi d’amore inve-
stono completamente la 
mente ed il cuore dell’ado-
lescente che non compren-
de fino in fondo ciò che sta 
vivendo.
Purtroppo però anche le 
favole un giorno finisco-
no e si è costretti a tornare 
alla monotonia di sempre. 
I giovani ormai si lascia-
no per svariati motivi ma 
quando finisce è difficile 
ricominciare da capo, l’a-
dolescente soffre in ma-
niera molto profonda e 
spesso pensa che un altro 
amore non potrà mai più 
presentarsi nella sua vita, 
ma tuttavia si imparerà 
presto che il tempo rimar-
gina tutte le ferite e che è 
possibile, soprattutto in 
questa età poter innamo-
rarsi ancora.
Come possono essere di 
supporto o di ostacolo i 
genitori?
L’aspetto cruciale da ricor-
dare è che l’adolescenza è 
caratterizzata da una forte 
ambivalenza tra il nuovo e 
il conosciuto; l’adolescen-

te continuerà ad oscillare 
tra nuovi affetti (amici, 
partner, insegnanti) e vec-
chi affetti (i genitori) poi-
ché i primi rappresentano 
il nuovo e i secondi rap-
presentano le sicurezze. 
Un atteggiamento positivo 
e di supporto potrebbe es-
sere quello di permettere ai 
propri figli queste oscilla-
zioni. Altro atteggiamento 
positivo è quello di man-
tenere un dialogo aperto, 
curioso e non giu-
dicante anche ver-
so quelle tematiche 
che possono creare 
imbarazzo. Potreb-
be, invece, essere 
con t roproducente 
un atteggiamento 
di eccessiva liber-
tà o al contrario di 
forte rigidità. Nel 
primo caso perché, 
come dicevamo, gli 
adolescenti hanno 
ancora bisogno di 
poter far ritorno al 
proprio porto sicu-
ro (caratterizzato 
dalle regole e dalla 
presenza affettiva 
dei genitori). Nel 

secondo caso perché non 
permettergli un accesso al 
nuovo potrebbe generare 
sentimenti di incapacità 
e bassa autostima. Se poi 
ci si trovasse in difficoltà, 
rivolgersi ad un professio-
nista può aiutare anche i 
genitori a poter svolgere 
al meglio il proprio ruolo.

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta







LEGGERE CHE PASSIONE a cura di Gianfranco Iovino
DOMENICO GRILLO: UN SAGGIO RIFLESSIVO SULLA 
VIOLENZA CONTRO LE DONNE

Domenico Grillo, siciliano di 
nascita, è un assistente sociale, 
laureato in Pedagogia all’U-
niversità di Verona e autore di 
un saggio davvero interessan-
te, dal titolo: LA VIOLENZA 
SULLE DONNE (Lampi di 
Stampa edizioni); un testo che 
focalizza l’attenzione alla lettu-

ra sugli atteggiamenti degli uo-
mini  violenti, autori di efferate 
violenze sulle donne, che apre 
la discussione a nuovi aspetti 
e analisi su questi comporta-
menti irragionevoli, quanto 
impossibili da moderare, se la 
gelosia e l’ira si impossessa dei 
pensieri sani, macchiandoli di 
odio, che alimenta gesti estre-
mi e irreparabili.
«Il mio saggio – inizia a rac-
contare il professor Grillo, - si 
concentra sulla violenza alle 
donne in generale, analizzan-
dola sia dal lato puramente 
scientifico interdisciplinare, 
inteso come fenomeno cultu-
rale che sull’urgenza, special-
mente in Italia, di un inter-
vento educativo che interessi 
gli uomini, che generi radici 
di informazione fin dall’in-
fanzia, e finalizzato sull’im-
portanza della donna e il ri-
spetto che le si deve sempre, 
incluso quando si allontana 
da te e quella solitudine gene-

ra rabbia, gelosia o ira.»
È un libro per tutti? E qual è 
la struttura che ha imposta-
to al saggio?
«Assolutamente per tutti. Il li-
bro si compone di nove capitoli 
riguardanti sia le forme fisiche, 
psicologiche e economiche, 
della violenza degli uomini 
contro le donne, oltre che quel-
la domestica e nel mondo del 
lavoro. Il testo affronta anche 
narrazioni di violenza da parte 
dei mass media in Italia, foca-
lizzandosi su origini e cause 
che si scatenano in una mente 
malata di odio. Ma ci sono ac-
cenni anche al patriarcato, il 
maschilismo e la mascolinità.»
Se dovessimo individuare 
dove si verificano maggior-
mente violenze sulle donne, 
quali sono i primi ambienti 
che vanno attenzionati?
«La maggiore diffusione di 
abusi contro le donne in Italia, 
e mi riferisco ad ogni tipo di 
crimine, sia esso etichettabile 

come femminicidio, maltrat-
tamento verbale e gestuale, at-
ti persecutori e violenza fisica, 
avviene nell’ambito familia-
re-affettivo, quasi sempre ad 
opera del marito o il compa-
gno, dall’ex partner, ma anche 
del padre, il fratello o amici, 
a dimostrazione che non c’è 
un orientamento preciso da 
seguire per debellare questo 
fenomeno, ma bisogno aprire 
gli orizzonti su tutti gli aspetti 
che possono determinare atti 
estremi di violenza sul genere 
femminile.»
Ha accennato al patriarcato, 
il maschilismo e la mascoli-
nità, Esistono ancora queste 
forme di prepotenza?
«Sono proprio loro a dare spin-
ta e forza al fenomeno della 
violenza maschile sulle don-
ne. La tesi delle mascolinità, 
può offrire spazi e opportunità 
per gli uomini di esprimere la 
propria sessualità e soggettivi-
tà, ma se lavorassimo su una 

diversa concezione della ma-
schilità e relativa femminilità 
possiamo condurre all’idea e 
la realizzazione che miglio-
rerà sicuramente la persona 
umana portandola ad essere 
un “essere completo”.»
Perché ha pubblicato questo 
saggio?
«Nutrivo il bisogno di eviden-
ziare la complessità e la carat-
teristica culturale del fenome-
no della violenza sulle donne, 
analizzando l’ampia gamma 
delle forme di violenza che si 
possono generare, oltre che 
sottolineare la poca efficienza 
degli interventi a sostegno del-
le donne in Italia.»
Perché dovremmo leggerlo? 
«Perché credo sia necessario 
educare gli uomini alla non 
violenza”, in modo da trovare 
l’ispirazione ad esprimere la 
propria mascolinità non più 
con l’arroganza patriarcale, 
ma valori morali più alti della 
persona umana.» 
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ANTIPASTO

TORTA SALATA AL RADIC-
CHIO

INGREDIENTI PER 
4 PERS.:
- 1 pasta sfoglia rotonda
- 3 uova
- 1 porro
- 3 radicchi rossi Verona
- 1 pacchetto di panna
- 100 gr di pancetta dolce 
  a dadini
- 10 gr di formaggio Emmental
- Sale e pepe

PROCEDIMENTO:
Prendete il radicchio e tagliatelo 

a julienne e mettetelo in am-
mollo con un po’ di sale gros-
so per 30 minuti (così perderà 
l’amarognolo). Nel frattempo 
in una ciotola mettete dentro le 
uova, la panna, la pancetta, il 
formaggio Emmental a dadini, 
un po’ di sale e pepe. Scolate 
bene il radicchio con una cen-
trifuga e mettetelo nella cioto-
la, mescolate bene il tutto. in 
una pentola per torte (quella 
che lateralmente si può aprire) 
e posizionate dentro la pasta 
sfoglia. Con una forchetta bu-
cherellate il fondo e poi versate 

il composto. Arrotolate un po’ i 
bordi della pasta sfoglia e mette-
te in forno a cuocere per circa 30 
minuti a 180 gradi. Luna volta 
tolta dal forno lasciatela intiepi-
dire e poi servite.

PRIMO

GNOCCHI AL BURRO, SAL-
VIA E PANCETTA

INGREDIENTI PER 
4 PERS.:
- 600 gr di gnocchi
- 5 foglie di salvia
- 50 gr di burro
- 300 gr di pancetta dolce 

  a dadini
- Grana grattugiato
- Sale e pepe
PROCEDIMENTO: 
In una padella mettete dentro il 
burro, la pancetta a dadini e la 
salvia tritata finemente, mettete 
sul fuoco 10 minuti circa a fuo-
co lento. Nel frattempo versate 
gli gnocchi nell’acqua bollente e 
quando vengono a galla con una 
schiumarola “pescateli” e met-
teteli nel sugo, mescolateli bene, 
una bella spolverata di grana e 
serviteli.

DOLCE

CASTAGNOLE 
DI CARNEVALE 
(FAETTE) 

INGREDIENTI:
- 350 gr di farina
- 3 uova
- 80 gr di burro sfuso
- 60 gr di zucchero
- 1 bustina di lievito per dolci
- 2 cucchiai di succo di limone
- 1 fiala per dolci al rum 
   o alla sambuca o all’anice
- 2 litri d’olio per friggere

PROCEDIMENTO: 
In una ciotola mettete dentro la 

farina, le uova, il burro sfuso, 
lo zucchero, il lievito, il succo 
di limone e la fialetta aroma-
tizzante. Impastare il tutto fino 
ad ottenere un impasto elastico, 
fate quindi una palla rotonda 
e avvolgetela nella pellicola 
e lasciatela riposare in frigo-
rifero per circa 30 minuti. Nel 
frattempo mettete sulla fiam-
ma l’olio. Prendete l’impasto 
dal frigorifero e tagliatelo a 
metà, quindi fate 2 bei “bigo-
lotti” (come quando si fanno gli 
gnocchi). Tagliate i “bigolotti” 
a pezzi e con le mani fate delle 
palline. Quando tutto è pron-
to, compreso l’olio che deve 
essere ben caldo, cominciate 
a cuocere le palline un po’ per 
volta. Quando sono ben dorate, 
toglietele dall’olio e mettetele 
su dei pezzi di carta Scottex per 
far in modo che si asciughino 
dall’olio, passatele quindi nel-
lo zucchero normale prima di 
metterle in un contenitore, o in 
alternativa ponetele in una ter-
rina e spolverate con zucchero 
a velo. E Buon Carnevale a tutti 
dal vostro…

...BUON APPETITO DAL 
VOSTRO GIÒ SCALOGNO.  

Le ricette
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SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

Intermediazioni Immobiliari srl

Via Umberto I n. 15
37051 BOVOLONE - VR
Tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

Ci pensiamo noi!
Vieni a trovarci con una bolletta 
per ricevere una consulenza gratuita

Fine del mercato di tutela 
GAS E ENERGIA ELETTRICA
e non sai come uscirne? v

LUNEDÌ e MERCOLEDÌ
08:30 / 12:00 e 15:30 / 18:30
MARTEDÌ e GIOVEDÌ
08:30 / 12:00

VENERDÌ
15:30 / 18:30
SABATO
9:00 / 12:00

BOVOLONE
Via Umberto I, 15

Centralissimo appartamento completamente ristrut-
turato internamente nel 2019 composto da ingresso, 
ampio soggiorno con balcone e cucina abitabile con 
terrazzino, due camere da letto di cui una stanza 
matrimoniale ed una singola, bagno e ripostiglio/
lavanderia. Immobile completo di garage singolo 
al piano terra e cantina nel seminterrato; impianti, 
serramenti, caldaia e pavimenti nuovissimi, piccolo 
contesto di sole 4 unità abitative senza spese condo-
miniali! Classe energetica D!

In zona Crosare al secondo e ultimo piano, ap-
partamento bilocale con cucina-soggiorno do-
tato di terrazzino, bagno e camere da letto ma-
trimoniale. Immobile completo di ampio garage 
singolo al piano interrato, serramenti in legno 
con vetrocamera, mantenuto in buono stato in 
complesso residenziale con ascensore. Occasio-
ne ideale come alternativa all’affitto o da mette-
re a reddito con potenziale ottima rendita! Libero 
e subito disponibile!

Nella frazione di Cà degli Oppi, ampio e recente appar-
tamento al primo ed ultimo piano in piccolo complesso 
di sole 4 unità abitative con spese di gestione comune 
irrisorie. Immobile mantenuto in ottimo stato con cuci-
na-soggiorno, tre camere da letto, due bagni, balcone e 
garage doppio con annessa cantina. Occasione!

OPPEANO EURO 157.000,00

BOVOLONE EURO 158.000,00 BOVOLONE EURO 69.000,00 


